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APIMA ANCONA IN ASSEMBLEA: TASSINARI E FRASCARELLI OSPITI 

Apima Ancona, socia di UNIMA ha presentato il bilancio annuale e ha rilanciato il ruolo 

dell’agromeccanico nella filiera agricola 

 

ABSTRACT  

Sabato 5 maggio a Portonovo (AN) di fronte ad una nutrita platea, il Presidente 

dell’Associazione Provinciale di Imprese di Meccanizzazione Agricola Rolando Esposto 

Pirani, ha presentato i brillanti risultati del 2011. L’Associazione marchigiana, socia di 

UNIMA ha organizzato questo appuntamento nell’ottica di fornire agli associati un 

momento di confronto e di approfondimento. Angelo Frascarelli, uno dei più autorevoli 

esperti di Politica Agraria Comunitaria dell’Università di Perugia ha illustrato ai presenti lo 

stato di avanzamento del dibattito europeo. L’ing. Bonifazi, ha fatto il punto sulla normativa 

antincendio della Regione Marche, mentre il Presidente Nazionale Aproniano Tassinari ha 

chiuso i lavori sottolineando il ruolo fondamentale che svolge l’Associazione Nazionale per 

la tutela del settore e soprattutto per la creazione di reti e collaborazioni con tutti i soggetti 

della filiera agricola per poter avanzare proposte concrete e strutturate per il miglioramento 

di tutto il settore agricolo. 
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Pirani, ha presentato i brillanti risultati del 2011. L’Associazione marchigiana, socia di 

UNIMA, ha organizzato questo appuntamento nell’ottica di fornire agli associati un 

momento di confronto e di approfondimento. “Spesso gli agromeccanici sono le banche 

degli agricoltori – ha affermato Pirani – e pertanto quando si calcolano le tariffe di 

lavorazione bisogna considerare anche il costo degli oneri finanziari. Per questo motivo 

oggi è sempre più importante la correttezza tra gli stessi agromeccanici per evitare una 

concorrenza sleale che produce danni all’intera categoria”. 

Angelo Frascarelli, dell’Università di Perugia, uno dei più autorevoli esperti di Politica 

Agraria Comunitaria ha illustrato ai presenti lo stato di avanzamento del dibattito europeo. 

Frascarelli, dopo aver fatto una panoramica sui tempi del dibattito della PAC, ha 

sottolineato come tutto sia ancora in discussione. Tre sono i pilastri su cui si basa la 

proposta per la nuova politica comunitaria dal 2014 al 2020: i pagamenti diretti, le misure 

di mercato, lo sviluppo rurale. “La PAC che viene proposta è stata definita “a strati” a 

causa delle numerose tipologie di pagamenti diretti che prevede – afferma Frascarelli -  

tuttavia c’è anche una buona notizia, pare infatti che il budget della PAC per l’Italia venga 

ridotto del solo 18%”. Dopo la presentazione di Frascarelli Pirani ha presentato l’ing. 

Bonifazi che in modo molto articolato e preciso ha spiegato le normative che regolano la 

sicurezza delle aziende nell’ambito dei depositi del gasolio rispetto alla legislazione in 

materia di prevenzione incendi. Tema alquanto dibattuto in questo periodo a causa della 

difficile interpretazione normativa. 

Al termine dei lavori ha preso la parola il Presidente Nazionale Aproniano Tassinari che ha 

chiuso i lavori dell’Assemblea. Il Presidente ha parlato del ruolo fondamentale che svolge 

l’APIMA per gli agromeccanici e il ruolo distinto ma complementare che svolge l’UNIMA 

Nazionale. Ha sottolineato il ruolo fondamentale che svolge l’Associazione Nazionale per 
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la tutela del settore e soprattutto per la creazione di reti e collaborazioni con tutti i soggetti 

della filiera agricola per poter avanzare proposte concrete e strutturate per il miglioramento 

di tutto il settore agricolo, “Oggi si vince solo uniti – ha affermato Tassinari – senza un 

potere contrattuale forte che deriva dalla collaborazione tra i vari soggetti della filiera, non 

andiamo da nessuna parte e rischiamo di continuare ad essere un settore poco 

considerato. La stessa PAC del 2014 ci dà indicazioni chiare che ci porteranno ad un 

cambiamento radicale nel fare agricoltura: avremo bisogno di un piano industriale anche 

per coltivare la terra!”. 

 


